
 

 

CODICE ETICO DOCENTI 

Il presente Codice Etico costituisce l’insieme dei princìpi l  cui osser  n     reput t  di 
fond ment le import n   per il regol re fun ion mento, l’ ffid bilità dell  gestione e l’imm gine 
della Northlands International. 

Questo documento h  lo scopo di precis re l’etic  profession le e perciò l’insieme delle norme di 
condott  pubblic  o/e pri  t    cui il docente de e  ttenersi nell’eserci io dell  propri  
professione. Questo documento n sce nell’ottic  di qu lific re professionalmente ogni docente ed 
innalzare il livello di qualità del servizio offerto alle famiglie. 

Funzioni e competenze  

Il primo do ere di ogni docente   quello di  pprofondire ed  degu re il proprio b g glio di 
conoscenze e competenze definite in teoriche (cultura generale di base, specifico disciplinare, 
didattica generale e disciplinare, teorie della conoscenza e dei processi comunicativo-relazionali, 
tecnologie della comunicazione), operative (progettazione e pratica didattica, attività di 
valutazione, uso degli strumenti di verifica, uso delle tecnologie didattiche, organizzazione dei 
gruppi) e sociali (relazione e comunicazione), con riferimento agli standard professionali  con la 
consapevolezza che   l'insieme di queste conoscenze e competenze che deve essere arricchito, 
aggiornato ed adeguato.  

Il docente:  

1. Ispira la propria condotta ai principi di onestà, dignità e riservatezza. 
2. Pianifica un percorso di insegnamento/apprendimento volto a promuovere lo sviluppo umano, 
culturale e civile degli alunni. 
3. Utilizza, attraverso una didattica orientante, nozioni disciplin ri e interdisciplin ri per f r 
 cquisire  llo studente l  conoscen   di s  e del proprio mondo, il tutto fin li   to  ll’ cquisi ione 
di valori, non solo scolastici, ma di vita reale. 
4. Si attiva nel rispetto degli obiettivi del sistema nazionale di istruzione e degli standard di livello 
nazionale ed europeo. 
    in li    l’ utonomi  did  c   l perseguimento degli obie  i gener li, nel rispe o dell  libert  
di insegnamento, dell  libert  di scelt  educ     delle f miglie e del diri o di  pprendere. 
6. Riconosce, attraverso meccanismi di autoanalisi, la struttura e i processi insiti nelle proprie 
azioni, individua punti di forza e di debolezza per renderli più efficaci. 
     disponibile  d ini i   e di  ggiorn mento cultur le e profession le. 
8. Partecipa attivamente alle attività collegiali, alle decisioni ed   tenuto  ll’osser  n   scrupolos  
delle stesse.  

 

 



 
 

Rapporti con gli allievi 

La scuola è chiamata ad educare alla pace, alle pari opportunità, alla legalità, alla salute ed al 
rispetto. E' nel concreto dell'azione educativa, nel modo di stare nella scuola, nella valutazione, 
nell'organizzazione del lavoro del gruppo-classe, che devono emergere i valori della cultura, della 
giustizia, della tolleranza, del rispetto delle differenze. Anche il valore del merito va valorizzato ma 
per non sfociare nella competizione, deve essere sostenuto e accompagnato da altri valori: quello 
della collaborazione, della solidarietà e dell'emulazione positiva. Queste dinamiche virtuose 
devono alimentarsi reciprocamente: le azioni positive dei compagni, i loro successi, possono e 
devono spingere ad una emulazione costruttiva.  

 
1. E' dovere dunque di ciascun insegnante adoperarsi per creare un ambiente impegnato, 
accogliente e culturalmente stimolante.  
2. Riconosce e valorizza i progressi di ciascun alunno, tenendo conto dei livelli di partenza, 
promuovendo la crescita culturale e personale. 
      orisce e s mol  l  c p cit  di oper re scelte cons pe oli rendendo l’ lunno moti  to,  tti o 
e responsabile. 
4. Valorizza le doti personali ed educa al rispetto, alla solidarietà e alla piena accettazione 
dell’ ltro  
   Educ   ll  sicure   , tenendo conto dell’integrità fisica e psichica di ognuno. 
6. Evita ogni forma di discriminazione per razza, sesso, credo politico e religioso provenienza 
familiare, condizioni sociali e culturali, orient mento sessu le, dis bilit . 
7. Valuta ciascun allievo con obiettività e trasparenza; si astiene dal dare giudizi di valore in 
maniera definitiva, offre piena apertura verso prospettive di sviluppo. 
8. Esplicita agli alunni i criteri di valutazione del loro  
9. In sede di valutazione si attiene ai criteri e agli strumenti adottati collegialmente 
10. Collabora, nel rispetto degli specifici ruoli, con altri professionisti (psicologi, medici ed altri 
colleghi) coin olti nell’  ione educ ti     

Rapporti con i colleghi  

Si rivolge al dovere ed all'impegno di ciascun docente di contribuire a costruire relazioni, 
impront te  l rispe o e b s te su un forte spirito di coll bor  ione,  liment ndo lo sc mbio delle 
esperien e e delle idee, s mol ndo l el bor  ione e l  produ ione cultur le, cos  d  costruire un  
vera e propria comunità scientifica e professionale dei docenti.  

Il docente:  

1  Contribuisce   cre re un clim  sereno e  ccogliente e  ge ol  l’inserimento dei nuo i 
insegnanti. 
2. Tiene conto con obiettività delle opinioni e competenze dei colleghi, ne rispetta il lavoro e 
instaura relazioni leali e corrette, affrontando ogni eventuale disaccordo in modo trasparente con 
il diretto interessato senza coinvolgere terzi. 
   Indi idu  str tegie utili  ll’ pprendimento e coll bor   tti  mente nell’ ttu  ione dell  



 
 

progettazione del percorso scolastico. 
4. Condivide con i colleghi materiali didattici, buone pratiche ed esperienze significative.  

Rapporti con i genitori  

E' dovere fondamentale dei docenti adoperarsi per costruire, attraverso una varietà di 
comunicazioni formali ed informali, un clima collaborativo e di fiducia con le famiglie. E' questa 
una componente estremamente importante per la buona riuscita dell'azione educativa. Il docente 
deve rendere espliciti gli obiettivi dell'insegnamento, essere attento ai problemi posti dai genitori 
e favorire in tutti i modi un confronto aperto con tutte le famiglie. 

Il docente:  

1.Coll bor  con i genitori nell’  ione educ ti   e si impegn    s ilupp re un di logo 
costruttivo nel rispetto delle funzioni reciproche.  
2. Si astiene da ogni forma di discriminazione nei confronti della loro nazionalità, 
appartenenza etnica, sessuale, livello sociale e culturale, religione, opinione politica, infermità 
o altro.  
3. Mantiene la massima riservatezza sui dati ed eventuali informazioni di cui venga in qualche 
modo in possesso. 
4. Espone chiaramente ai genitori gli obiettivi educativi e culturali e rende conto dei risultati e 
considera attentamente i problemi che gli vengono presentati.  
   Inform  regol rmente le f miglie degli  lunni sull’ nd mento did ttico ed educativo tramite 
il diario personale, comunicazioni telefoniche e colloqui comunque sempre seguendo una 
procedura formale ed approvata dalla scuola. 
6. I cont tti tr  i docenti e gli  lunni e le loro f miglie fuori dell’or rio scol stico, si   ttr  erso 
Internet che di persona (ad esempio inviti a cena da parte delle famiglie, partecipazione a chat 
di Wh t’sApp, cont tto sui soci l network   ) s rebbero d  e it re  Nell  comunic  ione con gli 
alunni e con le famiglie, sia in classe che negli altri luoghi e momen  consen  ,   richiesto  i 
docen  e it re eccessi   con den   o  ltri   eggi men  che poss no comprome ere 
l’ utore ole    dell   gur  dell’insegn nte  In p r col re,   sconsigli to  i docen  l sci re  lle 
famiglie recapiti personali. A ciò ovviamente si può derogare, per particolari esigenze 
educative, organizzative o didattiche. In conclusione i docenti sono invitati ad evitare di 
frequentare privatamente le famiglie degli alunni ma qualora per particolari motivi 
decidessero di farlo, dovranno mettere la Direzione al corrente di tale frequentazione, ed 
eventualmente è di fondamentale importanza che nel corso di questi incontri non vengano 
diffuse informazione riservate riguardo la scuola, gli insegnanti o gli alunni. Inoltre sarebbe 
opportuno evitare che qualunque argomento riguardante la realtà scolastica diventasse 
oggetto di conversazione in tali straordinarie occasioni. 

 

Rispetto della Privacy  

Va rispettata la privacy sia della Scuola e di coloro che vi lavorano, sia degli alunni e delle loro 
Famiglie. 



 
 

   iet to   chiunque di u li   re le inform  ioni  cquisite in occ sione dell’eserci io delle proprie 
fun ioni per scopi non connessi  ll’eserci io medesimo, nel raro caso in cui si presentasse la 
necessità di farlo, le informazioni che legittimamente diffuse devono essere complete, trasparenti, 
comprensibili ed accurate.  

   ssolut mente  iet to riport re e/o documentare fatti e/o persone, nonché riprodurre 
fotografie o video, relativi alle persone che gestiscono o frequent no l’Istituto si  come studenti 
che come insegn nti o person le diretti o,  mministr ti o o di ser i io,  ll’interno dei soci l 
network (Facebook, Twitter, YouTube ecc.), senza il loro consenso espresso.  

Conflitti di interesse 

Nello svolgimento di ogni attività l   cuol   oper  per e it re di incorrere in situ  ioni di con i o 
di interesse, re le o  nche solt nto poten i le, e   t le modo di oper re   f  o obbligo di 
conformarsi a tutti gli addetti. 

Ogni  ddetto dell’Istituto che si tro i in un  situ  ione di conflitto d’interessi,  nche solo 
potenziale (ad esempio insegnante che abbia particolari motivi di affetto, amicizia, parentela, 
legami professionali con talune famiglie), ne deve mettere la Direzione al corrente. 

Fra le ipotesi di conflitto di interesse rientrano i casi in cui un insegnate o un collaboratore operi 
 nche per il soddisf cimento di interesse di erso d  quello dell’ente e dei destin t ri delle sue 
opere, per trarne vantaggio personale.  

Nessun  ddetto dell’Istituto può s olgere,  l di fuori di esso, attività professionale in concorrenza 
con quell  dell’Istituto stesso,  d ecce ione di c si conosciuti  ll  Dire ione ed espress mente 
autorizzati.    iet to  i docen  s olgere prest  ioni   p g mento dire e  gli  lunni o, tranne se 
espressamente autorizzate da parte della direzione. 

Il docente non dovrebbe mai accettare nessun tipo di regalo personale ad eccezione di quelli fatti 
dalle famiglie collettivamente. 

Rapporti con la scuola ed il contesto esterno  

Il docente:  

1. Contribuisce a creare nella propria scuola un clima collaborativo, impegnato ed accogliente. 
2. Concorre a costruire una buona immagine della scuola e a farla apprezzare dalla comunità 
rendendosi disponibile ad interagire correttamente con essa.  
   P rtecip   ll’el borazione delle regole della propria istituzione e si adopera a rispettarle e a 
farle rispettare. 
4. Riconosce, rispetta e sostiene il ruolo, la linea di indirizzo (vision) della Direzione e dei suoi 
collaboratori.  

5. Si impegna ad evitare ogni possibile conflitto d’interesse  
6. Accresce la consapevolezza del senso di appartenenza al proprio istituto, evitando di diffondere 



 
 

in m nier  cosciente o c su le, noti ie che potrebbero d nneggi re l’imm gine dello stesso  
7. Ha il diritto/dovere di informarsi costantemente sulle attività d’Istituto (delibere, progetti, e 
risorse...).  
8. Valuta con attenzione come esporsi sui social in particolare valuta se e come quello che esprime 
possa influire sulla propria immagine di insegnante e su quella della scuola, e dovrebbe evitare di 
pubblicare su Internet immagini, notizie o commenti non consoni ad un insegnante  
9  Il person le dell’Istituto de e g r ntire un  bbigli mento ed un lingu ggio consoni 

Sistema sanzionatorio 

Northlands International ha la facoltà di rivalersi per ogni danno o responsabilità che possa 
derivare da comportamenti illeciti dei propri addetti.     iol  ione d  p rte dei l  or tori 
subordin   delle singole regole comport ment li di cui  l presente Codice E co cos tuisce 
infr  ione disciplin re  i sensi dell’ rt    dello st tuto dei l  or tori, cosicch  il procedimento 
disciplin re s r  regol to d l medesimo  r colo   e d ll  contr    ione colle    di l  oro  Nei 
c si di m ggiore gr  it  potr  essere  pplic t , a seguito di due richiami scritti,  anche la sanzione 
del licen i mento per giust  c us , ricorrendo i presupposti di cui  ll’ rt  2119 cod. civ.  

 

Data e Firma per accettazione    _________________________________ 

 

 
 

 

 

 


